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« a Mwzw 
Kosovo 
Serbi contro 
sciopero 
albanese 
• I BELGRADO. Si è svolto ieri 
nel Kosovo uno sciopero gene
rale promosso dalle organizza
zioni indipendenti dell etnia 
albanese per protestare contro 
i provvedimenti delle autorità 
serbe che hanno tolto pratica
mente ogni autonomia alla 
provincia. A Belgrado, comun
que, si allerma che l'agitazio
ne di 24 ore -non ha paralizza
to l'attività nella provincia ser
ba-. Il lavoro - si sostiene - è 
proseguilo specialmente in tut-
b i servizi essenziali grazie al
l'impegno delle minoranze 
serba e montenegrina e delle 
maestranze fatte giungere dal
la Serbia. Tuttavia, le scuole 
dell'etnia albanese, che ieri 
avrebbero dovuto riprendere 
le lezioni, sono state bloccate 
dall'agitazione. La protesta era 
diretta essenzialmente contro i 
provvedimenti delle autorità 
serbe che nell'aprile scorso 
hanno ordinato lo scioglimen
to del Parlamento e del gover
no locali, dopo che i deputati 
dell'assemblea di Pristina ave
vano approvato una dichiara
zione di •indipendenza» nel
l'ambito della Jugoslavia. Ma 
anche contro l'ondata dì licen
ziamenti che ha colpito l'etnia 
albanese: secondo dati fomiti 
da Belgrado, sarebbero 2.921 i 
lavoratori e 278 gli impiegati 
dell'amministrazione licenziati 
per aver protestato contro i 
provvedimenti serbi. 

Oggi, comunque, il lavoro il 
lavoro dovrebbe riprendere re
golarmente. Lo ha rilento nella 
serata di ieri l'agenzia Tanjug a 
Belgrado, precisando che la 
cessazione dell'agitazione è 
stata decisa dal sindacati indi
pendenti dell'etnia albanese. 
Lo sciopero - ha confermato 
l'agenzia - non ha avuto effetti 
molto negativi anche se la par
tecipazione dell'etnia albane
se è stala massiccia (gli alba
nesi sono il 90 per cento della 
popolazione della provincia). 
Infatti i servizi più importanti 
hanno funzionato quasi rego
larmente proprio grazie all'af
flusso di centinaia di lavoratori 
e tecnici provenienti dalla Ser
bia. 

Africa 
Il Papa: 
«Lo sviluppo 
è fallito» 
M SONGEA (Tanzania). Nella 
tappa di ieri in Tanzania del 
suo viaggio africano, papa 
Wojtyla ha parlato di -evidente 
fallimento dello sviluppo» in 
Africa dopo gli entusiasmi del
l'indipendenza e ha fatto ap
pello ad un impegno morale 
dei giovani per salvare la spe
ranza di un continente che 
sembra ripiegare sotto le fru
strazioni di una serie di Ingiu
stizie insuperabili. Il richiamo 
ai mali dell'Africa è stato fatto 
nel Sud poverissimo della Tan
zania. sull'altopiano di Son-
gea, dinanzi a 200 mila perso
ne venute da centinaia di vil
laggi dell'antico Niassaland. 
ove il Pontefice si e recato per 
una messa solenne durante la 
quale ha cresimato 100 ragaz
zi. 
- Alla terza giornata di questo 
suo settimo itlnerano africano, 
Il Papa ha compiuto ieri tre 
viaggi aerei, con trasbordi dal
la costa del Mar Rosso al Sud 
del paese, quindi al Centro e 
poi al Nord, dal Lago Nyassa al 
Lago Victoria, sorvolando sa
vane e foreste tropicali per 
2.100 Km, approdando infine 
a Mwanza. Qui ha presieduto 
un incontro di preghiera tra 
handicappati e malati, in una 
nazione in cui l'aids tocca fino 
al 20 per cento delle famiglie. 

Tuttavia, quello rivolto ai 
giovani a Songea e parso il di
scorso più importante della 
giornata. Papa Wojtyla ha 
esortato i giovani ad essere di 
esemplo ai coetanei del conti
nente come «costruttori di giu
stizia» anche se ciò non è facile 
«con tanti esempi di trascura
tezza e d'ingiustizia». •Certo 
non 6 facile, specie per le nuo
ve generazioni - ha detto - es
sere altruisti e generosi quan
do si vedono inlomoianta po
vertà e sofferenza, tanto egoi
smo». Ha aggiunto: «Dopo l'in
dipendenza molti paesi in via 
di sviluppo hanno guardato al 
futuro con ottimismo, solo per 
scoprire che le loro speranze 
di progresso appaiono oggi 
molto lontane dall'essere at
tuale». 

Solenni funerali oggi 
per il presidente che nel 7 3 
preferì la morte alla resa 
ai golpisti di Pinochet 

Il suo corpo venne interrato 
«come quello di un cane» 
in una tomba senza nome 
lontano dalla capitale 

Mende toma a Santiago 
Dopo 17 anni seppellito con tutti gli onori 
Oggi si svolgono a Santiago i funerali di Salvador Al-
lende. Il suo corpo è rimasto per 17 anni, dopo il 
sanguinoso golpe del 73, in una tomba senza nome 
a Vina del Mar. Agli onori all'ex presidente cileno 
non parteciperanno le forze armate. Una personali
tà complessa che per la prima volta in America lati
na propose una via al socialismo nella legalità. L'at
tualità della sua opera. 

OUIDO VICARIO 

• f i SANTIAGO. Salvador Al-
lende era una persona «encan-
tadora». Chissà se questa paro
la. di uso comune nella lingua 
spagnola, racchiuda meglio di 
altre le ragioni del suo succes
so e della sua fine, del sogno di 
liberta che egli ispirò e del tra
gico risveglio che ne segui. Chi 
lo avvicinava, conversava con 
lui, percepiva un intreccio di 
trasparenza umana e consape
volezza di un proprio partico
lare destino. E l'incanto era, 
dunque, la leggibilità del suo 
desiderio di non perdere le oc
casioni della vita mentre si im
pegnava in un'opera di muta
mento rivoluzionario:, era la 
sua personalità ad un tempo di 
eccezionale orditore di tatti
che parlamentari e di tribuno 
popolare, di senatore, presi
dente della Repubblica e fre
quentatore dei guerriglieri, veri 
o presunti, della Tricontinenta-
le dell'Avana: era la sua capa
cita di essere amico dell'oppo
sitore conservatore nel Parla
mento e fratello politico di Fi
de! Castro. 

Di ritorno dal Cile, dopo il 
golpe del 73, mi accadde di 
parlare di lui con Giorgio 

Amendola riferendomi non so
lo allo statista, ma anche agli 
episodi della sua vitalità che 
potevano chiamarsi debolez
ze. E Amendola, come rian
dando ai suoi ricordi, osservò: 
•È proprio di chi ama la vita la 
disponibilità a perderla». 

Quella mattina dell'I) set
tembre di 17 anni fa, quando 
divenne evidente che tutto era 
perduto, Allende dispose l'al
lontanamento del funzionari e 
collaboratori rimasti nell'asse
diato palazzo presidenziale 
della Moneda, sedette al suo 
tavolo di lavoro e mentre gli 
spari si facevano più vicini e i 
militari rivoltosi erano già al 
piano sotto il suo, decise di 
non cedere alla violenza e si 
uccise. 

Aveva creduto possibile co
struire, come egli diceva, il so
cialismo nella legalità, co
struirlo a partire dalle istituzio
ni della Repubblica cilena. Mi 
trovai a intervistarlo in casa 
sua, nell'ottobre del 70, man
cando solamente pochi giorni 
alla votazione del Parlamento 
che, non essendoci stata una 
maggioranza elettorale a favo-

In alto. 
Salvador 
Allende, 
alato 

la figlia. 
IsabeL 

sulla tomba 
del padre 

re di uno dei candidati alla 
presidenza, doveva scegliere 
tra i primi due. Al mio fianco 
c'era l'inviato del 77mes che, 
con un certo britannico sussie
go, gli domandò quali fossero 
le tradizioni democratiche nel
la storia del paese. Ricordo l'e
mozione e il sentimento quasi 
di dignità offesa espressi dal 
volto e dalla voce di Allende 
nel rispondere, senza sfumatu
re di concetti, a proposito del 
secolo e mezzo di regime de
mocratico cileno. C'era in lui 
l'orgoglio di un'Identità nazio
nale che 1 fatti avrebbero posto 
tragicamente in discussione. 
Nel suo essere, nei suol discor
si vi era la tenace insistenza del 
ricercatore che, convinto di es

sere vicino alla soluzione del 
problema cui ha dedicato la vi
ta, non si lascia deludere dagli 
ostacoli o fuorviare da quei da
ti che neghino il suo assunto. 
Egli ricomponeva in se stesso, 
ma non risolveva le divarica
zioni, i contrasti che sorgevano 
dall'opera in cui era impegna
to. Una grandissima fede nei 
lumi della ragione gli faceva 
apparire possibile ciò che altri 
guardavano con occhi di dub
bio e gli dava la forza di sentirsi 
l'interprete di un popolo le cui 
aspettative di progresso sape
va reali e impellenti. C'è un 
senso di attesa ora a Santiago. 
Quel corpo rimasto 17 anni in 
una tomba senza nome nel 
camposanto di una cittadina 
balneare, sotterralo frettolosa

mente. senza rispetto («come 
un cane» raccontò la vedova 
Hortensia Bussi), toma nelle 
strade di Santiago con gli onori 
dovuti a un presidente. Qual
cosa come il senso di colpa di 
una società le cui ferite non so
no del tutto rimarginate forse 
sarà cancellato. Ma se oggi, 
tornata la democrazia, viene 
fatto tutto il possibile - l'ome
lia dell'arcivescovo nella catte
drale alla presenza del presi
dente Aytwin, il corteo, le auto
revoli delegazioni straniere, i 
discorsi davanti al mausoleo 
edificato in queste ultime setti
mane nel cimitero di Santiago 
- , l'evidenza di una storia in
conclusa resta. Per evitare pro
blemi politici la famiglia ha 

preferito la forma privata of
frendo cosi una giustificazione 
formale alla mancanza dell'o
maggio delle forze armate. 

Opportunamente il governo, 
e con esso un po' tutti i prota
gonisti della scena politica, 
parlano di riconciliazione. Si 
tratta però di una parola che 
qui ha interpretazioni diverse e 
l'ambiguità della vita cilena re
sta anche di fronte alla bara di 
Salvador Allende. Nell'annun
cio un po' improvviso della ce
rimonia e nel silenzioso atten
dere di questa giornata a quale 
conforma si guarda? Probabil
mente a quella riguardante la 
solidità della rinata democra
zia cilena. Vi è qualcosa di 
esemplare e di tragico in que
ste esequie ritardale. Pinochet 

fu nominato comandante in 
capo dell'esercito da Allende, 
del quale aveva saputo suscita
re la fiducia- e l'ex dittatore e 
ancora 11, comandante in capo 
dell'esercito. Il leader del parti
to che condusse dal Parlamen
to la lotta contro Allende è ora 
il nuovo presidente cileno. De
mocrazia cristiana e sinistre 
che nel 73 si combatterono 
apparentemente senza accor
gersi che una stessa casa stava 
crollandogli addosso, sono ora 
alleati di governo. 

Il passato è ancora qui e si 
presenta con due Iacee: quella 
della resisteva- al cambia
mento e quella dell'esperien
za. Servendosi della seconda 
ci si vuole confrontare con la 
prima. L'unità sulle sedie prin
cipali tra le forze che lottarono 
contro la dittatura non è mo
mentanea e da molti è consi
derata di lunga prospettiva. E 
un incontro che nasce da una 
reciproca revisione degli errori 
compiuti e che si salda nel ri
conoscimento del valore es
senziale della democrazia 

Ed è da qui in avarili che va 
ricercata l'attualità di Allenili? 
perché in quella coppia, socia
lismo + legalità, c'eia soprat
tutto l'assillo di trovare una via 
d'uscita dal sottosviluppo, dal
la miseria evitando la violr»ii/.,i. 
la guerra civile. E i vent'anni 
trascorsi dall'elezione di Allen
de non ci segnalano nessun 
miglioramento, anzi un peg
gioramento delle condizioni di 
vita e del livelli produttivi in 
America Ialina. Trovare quella 
via è ancora la principale sfida 
per la sinistra. 

Mentre si preparano nuove e più radicali riforme 

L'economia allarma Eltsin: 
«Occorre un governo forte» 
Preoccupato per il deteriorarsi della situazione eco
nomica e sociale della Federazione russa, da lui 
presieduta, Boris Eltsin ora parla delle necessità di 
un governo forte, pur nel «rispetto della legalità», 
precisa. Resta il contrasto con il programma econo
mico del governo, che all'apertura dei lavori del 
parlamento russo viene attaccato. Gorbaciov istitui
sce tre gruppi di lavoro. 

• • MOSCA. Adesso Doris Elt
sin e preoccupato per il rapido 
deteriorarsi della situazione 
economico sociale della Fede
razione russa, la più grande 
delle repubbliche sovietiche 
da lui presieduta. Ed invoca la 
necessità di un «governo forte», 
il grado di gestire questo diffi
cile momento. Il leader radica
le ha aperto ieri mattina a Mo
sca la seconda sessione del so
viet supremo russo: -la povertà 
è in continuo aumento e il li
vello di vita si abbassa costan
temente». ha detto, -per risolle
vare la situazione e necessario 

un governo forte che abbia un 
programma economico preci
so ed efficiente, che vada di 
pari passo con il programma 
economico federale. Un tale 
programma può costituire la 
base per la conclusione di un 
accordo economico fra le re
pubbliche dcll'Urss», ha detto 
ancora Eltsin. Dunque Eltsin 
sembra continuare a sostenere 
l'accordo di agosto con Gorba
ciov, quando dice che quello 
che serve, in questo momento, 
e un programma per tutta 
l'Urss: ma non cerio quello a 

cui sta lavorando il premier Ni
colai Rizhkov, di cui, la setti
mana scorsa, il presidente del
la Federazione russa aveva 
chiesto le dimissioni. Resta il 
mistero di quella programma 
verrà presentato alia sesslsonc 
autunnale del soviet supremo 
dcll'Urss di prossima apertura: 
se quello preparato dalla com
missione presieduta da Sfiata-
lin, oppure il piano del gover
no. 

In ogni coso, ieri si è appre
so che il presidente sovietico, 
Michail Gorbaciov, ha costitui
to tre "gruppi di lavoro operati
vi», sulle questioni del passag
gio al mercato, diretti da diri
genti sovietici al massimo livel
lo. In una riunione, alla quale 
hanno preso parte alcuni 
membri del consiglio presi
denziale, esponenti del gover
no centrale e di quello della 
Federazione russa e rappre
sentanti di enti e dipartimenti 
economici, Gorbaciov ha detto 
che è urgente lavorare subito, 

per attuare gli accordi raggiun
ti nella riunione congiunta dei 
consigli federale e presiden
ziale della fine di agosto, senza 
aspettare l'approvazione defi
nitiva dell'intero programma 
economico per il passaggio al 
mercato. 
A questo fine, per l'appunto. 
ha costituito i Ire gruppi di la
voro di cui parlavamo prima: il 
primo, presieduto dal vice pre
sidente del consiglio dei mini
stri Lev Voronin, incaricato di 
occuparsi della campagna 
agricola e della crisi del mer
cato alimentare, soprattutto 
nelle grande città. Il secondo, 
presieduto dal Yuri Masliukov. 
e stato incaricato di supervisio-
nare l'attività delle imprese e il 
loro contratti di forniture ne) 
prossimo anno, mentre i pro
blemi relativi alla situazione 
sociale e dell'ordine pubblico 
sono stati affidati a un gruppo 
guidato da Alexander Yakov-
lev, membro del consiglio pre-

Boris Eltsin 

sidenziale. Insomma, Gorba
ciov non vuole perdere tempo 
nò attendere con le mani in 
mano II presumibile lungo di
battito che impegnerà tutto il 
mese di settembre. 

Dal canto suo, Eltsin, che 
pure vede il precipitare della 
situazione economica, parla di 
•governo forte», anche se poi 
precisa che questo non signifi
ca >il ritomo ai tempi dell'ille
galità e del sopruso». Il mo
mento, dice il presidente della 
Federazione russa, «è molto 
complesso, ma non bisogna 

cedere al panico e allo smarri
mento», in ogni caso nella 
nuova costituzione russa i dirit
ti umani dovranno figurare al 
primo posto, ha detto Eltsin, 
probabilmente >a scanso d'e
quivoci». Resta il problema del 
contrasto fra il piano del gover
no e quello sostenuto dalla Fe
derazione russo. Ellisn ha det
to che una commissione mi
sta, concordata con Gorba
ciov, si riunirà martedì prossi
mo per cercare di elaborare un 
piano unitario che possa esse
re approvato dai parlamenti 
russo e sovietico. 

A Seul per la riunificazione 

Vertice tra le due Coree, 
prima volta in 40 anni 
HSEi 'L Atmosfera incerta 
rv„'!ii cóiitale sudcoreana, og
gi che e it.'̂ iato l'incontro tan
to atteso tri le delegazioni del
le due Ce, -e. C'è la speranza 
che questo sia il primo dialogo 
di una lunga serie, per arrivare 
inline all'incontro più impor-
tante.quello tra I due presiden
ti, Roh Tae Woo e Kim II Sung. 
Ma c'è anche scetticismo, che i 
due paesi possano trovare un 
accordo sui punti caldi: la ridu
zione della tensione politico-
militare; l'instaurazione di 
scambi economici e umanita
ri: l'ammissione alle Nazioni 
unite dei due paesi. 

E'comunque un incontro 
storico, che avviene dopo qua
rantanni di divisione della pe
nisola e di inimicizie. Oggi è il 
primo di altri messi in pro
gramma che hanno il fine uul-
limo di facilitare la riunificazio
ne pacifica della penisola co
reana. Le due delegazioni so

no molto nutrite, con tecnici al 
seguito: per la Corea del nord 
il primo ministro Yon Hyong-
mok; Kang Young-hoon è l'e
sponente della Corea del sud. 
Saranno quattro giorni di col
loqui, e la stampa locale dà 
per certo un incontro del pri
mo ministro nordcoreano col 
presidente Roh Tae-woo, du
rante il quale quest'ultimo 
consegnerebbe un messaggio 
per Kim II Sung. 

Ma le speranze di un rapido 
miglioramento delle relazioni 
tra i due governi sono piuttosto 
scarse. Esperti, fonti di stampa 
e diplomatiche concordano 
nel dire che le due Coree non 
possono avere lo stesso desti
no delle due Germanie. Ci so
no profonde divergenze nelle 
scelte economiche, anni di dif
fidenze reciproche e sopratut
to la guerra fratricida del 1950-
53, tutte questioni che hanno 
scavato solchi troppo profon

di, dicono gli osservatori, per
chè le due parti pòossano tro
vare punti di accordo nei col
loqui di questi giorni. Ad esem
pio mentre Seul dà priorità al
l'avvio di scambi a livello uma
nitario e di natura economica 
per «ricostruire un'utmoslera di 
fiducia reciproca», Pyongyang 
attribuisce maggiore impor
tanza al problema del disarmo 
su tutta la penisola, oltre a 
chiedere il ritiro delle truppe 
statunitensi (oltre -10.000 uni
tà) e degli armamenti nucleari 
dalla parte meridionale l'er 
quanto riguarda il problema 
dell'ammissione alle Nazioni 
unite, Seul chiede un'ammis
sione simultanea -che porti 
gradualmente ad una rmnitica-
zione del paese» e. qualora ciò 
non fosse possibile, chiede co
munque un'ammissione della 
Corea del sud Pyongyang in
vece propone un unico segsio 
da occupare due anni per cia
scuno. 

~ ~ ^ " " ~ — " Violenta battaglia di editoriali alla vigilia del Comitato centrale, previsto per ottobre 
Riappaiono sulla scena vecchi dirigenti messi da parte al 13° Congresso 

La politica di Pechino a «zig zag» 
Violenti articoli ideologici sulla stampa ufficiale, an
cora una volta contro il «liberalismo borghese» men
tre ritornano alla ribalta vecchi dirigenti ultra orto
dossi messi da parte al 13° Congresso. Ma lo stato 
dell' economia è cosi allarmante che si parla di 
nuovo di «riforme». Il prossimo Comitato centrale 
dovrebbe fare luce su questo andamento a zig zag 
della politica cinese. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURRINO 

••PECHINO. Andamento a 
zig zag nella vita politica cine
se: alla vigilia del Comitato 
centrale (annunciato per la fi
ne di ottobre, ma potrebbe an
che svolgersi prima dei «Giochi 
asiatici») è scoppiata una vera 
e propria battaglia di editonali. 
il cui approdo non appare per 
niente chiaro. É chiaro solo 
che l'uno non è Identico all'al
tro. Ma se stiamo assistendo ad 
una nuova fase, più esplicita, 
di battaglia politica o se. inve
ce. si tratta di posizioni diverse 

che continuano a fronteggiarsi 
paralizzando, alla fine, qual
siasi decisione e qualsiasi ca
pacità di comando, questo è 
difficile dirlo. Per II momento 
accontentiamoci di dare conto 
di quello che è successo in 
queste ultime settimane. Al
l'improvviso, prima sul Quoti
diano del popolo, organo, non 
si dimentichi, del Comitato 
centrale e poi sul Guangming. 
il quotidiano degli intellettuali. 
sono apparsi, con molla auto
revolezza, due articoli di Deng 

Liqun. Responsabile della pro
paganda fino all'85, poi re
sponsabile - e lo è lutt'ora -
del «gruppo per la formazione 
dei quadri», Deng Liqun 6 uno 
dei vecchi dirigenti tra i più or
todossi. particolarmente attivo 
nelle campagne periodica
mente lanciate per sconfiggere 
il «liberalismo borghese». Al 
tredicesimo congresso dell'87, 
i delegati, cancellando il suo 
nome, lo avevano escluso dal 
Comitato centrale. Da altera 
era rimasto praticamente nel
l'ombra. Tino all'altro Ieri. La 
sua ricomparsa ha coinciso 
con la pubblicazione di un du
ro editoriale sul quotidiano del 
comitato centrale contro il «li
beralismo borghese», un termi
ne che sintetizza lutto quello 
che in politica e in ideologia 
mette In discussione il mono
polio del partito comunista. 
Articoli del genere non sono 
stati allatto una novità in lutto 
questo periodo. Ma quello del 
30 agosto è stato tra i più vio

lenti: la lolla contro il «liberali
smo borghese» questa volta 
non «si fermerà- a metà strada, 
come avvenne nell'83 e 
nell'87', andrà «sino in fondo. 
Non abbasseremo la guardia». 
Non ci può essere "Clemenza» 
per quelli che hanno sbagliato 
e non ci si può preoccupare 
della unità se non a condizio
ne che vengano rispettati i 
•quattro principi», ovvero l'ar
matura ideologica a difesa del 
monopolio del Pc. Ma appena 
qualche giorno prima, il 5 ago
sto, un altro edilonale sempre 
sul Quotidiano del popolo ave
va scritto che «l'unità è tutto, 
l'unità fi vittoria». L'attacco al 
•liberalismo borghese» è sem
pre andato di pari passo con 
ndeu che per gestire l'econo
mia si debba ricorrere a misure 
amministrative e a meccani
smi di pianificazione centraliz
zata. anche con l'obiettivo non 
recondito dì frenare un'ecces
siva «apertura» economica. In
vece . il giorno pnma e il gior
no dopo l'attacco al «liberali

smo borghese», il Quotidiano 
del popolo ha pubblicato due 
editoriali sulla situazione del
l'economia . Nel primo ha 
chiamato a lavorare per garan
tire una maggiore efficienza al 
sistema produttivo. Nel secon
do ha ricordato a tutti che la 
politica di «riforma e di apertu
ra» 6 «completamente corretta» 
e a nessuno, nel partito e tra le 
masse,«verrà mai in mente di 
cambiarla visto i grandi benefi
ci che ha portato al popolo». 
Ma questo non è tutto. Mentre 
imperversano gli articoli ideo
logici ispirati alla più stretta or
todossia, economisti anche 
non particolarmente noli per il 
loro passato «riformismo» con
tinuano a mettere sotto accusa 
i «metodi amministrativi» ora 
largamente utilizzati e riviste e 
giornali ufficiali danno spazio 
alle loro posizioni. Il loro ragio
namento è oramai questo: lo 
stato dell'economia cinese è 
tale che se non si fanno le rifor
me c'è il rischio di colare a pic
co. E si fanno degli esempi. Il 

quaranta per cento delle im
prese sta lavorando in perdita. 
I contadini non vogliono più 
coltivare grano e prodotti simi
li. Per mantenere slabili i prez
zi , per evitare che le imprese 
«in rosso» buttassero fuori dei 
lavoratori, per garantire i salari 
operai e le entrate dei contadi
ni , il governo continua a di
spensare sussidi per 100 mi
liardi di yuan ( 250 miliardi di 
lire). Ma se continua ancosa 
cosi il bilancio pubblico si tro
verà sull'orlo della bancarotta. 
«Aver utilizzato "misure ammi
nistrative" - ha detto Liu 
Guouang. vice presidente della 
accademia delle scienze so
ciali - è stalo necessario, ma 
non saranno queste a "garanti
re lo sviluppo"». E il famoso 
economista ha anche ritirato 
fuori la «riforma dei prezzi», fi
nora argomento tabu perchè 
era uno dei punti forti della po
litica economica di Zhao. Il 
Comitato centrale dovrebbe 
chiarire l'enigma di questo zig 
zag. 

Informazione amministrativa 

CONSORZIO 
POTENZIAMENTO ACQUEDOTTI 

Comuni di Riccione, Cattolica, 
Misano Adriatico e Gabicce Mare 

SEDE: c/o Comune di Cattolica 
Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987. n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1983. 
1) le notizie relative alle entrate • alle spese sono le seguenti (in milioni di lire): 

Entrate 
Pi «vinoni di *«ìOSrt0fft0rtl 

mnomtnaor» «Moneto conmnmo 
Onno1990 onno19M 

Contributi e trasfeilmann 
-di cui dot consolati 1.367000 1029.923 
- di cui dolio Slato 
• di cui dotto Regioni 
Altre entrate correnti 61000 149462 
• Totale entrate 

di pone correrne 1430000 1173.586 
AllenorlonedlMnla 
trasferimenti 
. r j cut dot conioalott 
• cu cui dotto Stato 
-di cui dalle Regioni 2250000 — 
Auuralone presta 2490.700 472.199 
.totale entrate 

conto captiate 4.740.700 472109 

Porrlte 01 giro 405.340 119.692 
Disovoruo — — 

Totale gWM(Ol« 0.576.040 1.765.466 

Spese 
•mMoniai Impegni 

rn.n-inn.1,.- comemuo Bacon» 
w«n»ft3Bene 00 buone» comuni*» 

annoino annoine». 
Cerarti 1430000 1180783 
«Imborso quote dt capitole 
pei mutui m jiimonomeno — — 

• Totale iceto 
di porre conente 1430000 1180.783 

Spese di rnvwKmento 45:3000 470000 

• Toroleipe»» ™ ™ , 
corto capriole - 470000 

Rlmoorso prestili cjwril do 
crucwcc«>!aip« mutui 217700 2189 
Patiteci Oro 40J340 1*9692 
Avamo - 9 1 3 0 » 

TototocpMKIte 6.576.040 1.563.972 

6 l'Unità 
Martedì 
4 settembre 1990 


